
TRATTATO 
piu caccia,non più frugnola,& bafta;Egli bada, 
o ben mio dolce,quando verrai tu : & qui face- 
uà la fua pofata .11 marito fciocco, & beftiafi 
credeua che per dolore fi trauagliaflè> 8c vinto 
dal fonno s'addormentò fortemente, come co 
lui che haueua quietato ilfl>fpetto,& nel foffia 
re fentirono il marito fotto al letto, fi come era 
no flati auifati,& leuatofi pian piano lo fcolare 
fe n’andò a Pania. Ella ridrizzato il letto fece 
venire in quello la fua vicina, & vna da vna fpo 
da, & l'altra dall’altra fi ftaua. Il buon Ceruio 
fuegliatofi inanzi giorno, fi leuò di fotro il let­
to^ pian piano andò perii lume, & trottato il 
letto fornito di donne flette fra due, fe fogna­
to haueflè, pur dicendo alla donna il cafo, & 
lei ridendofene,fu forzato a credergli ; ( come 
fon hoggi forzati molti a fare il limile) le belle 
parole,& i cattiui fatti della Donna.

L vZ? nOuella cheiot’bo detta è fatta perqueflo 
propofitopercheleparolefonlefemine>e i fatti fon 
mafchi , tu ti lafci vender vefciche, & rimanti im­
pelagato come colui, che fi deliberò di far Salficcia 
per tutto un popolo,& non ci haueuapratica alcuna*, 
onde empiendo le bufecchie da un canto, & non le 
ferrando dall'altro ; s’affaticò in vano, tu credi fo~ 
disfare a tutti 9& non puoi, fi fodisfai a lui, rouini 
noi, fe compiaci a noi eccolo morto. Tu empi dipa- 
ole,&non leghi, onde le fi perdano, & fo che que*


